
  Allearsi con Dio per vincere le tentazioni 
 

La prima tappa di questa quaresima sono le tentazioni di Gesù. Il vangelo di oggi 
inizia con Gesù che è pieno di Spirito e viene inviato nel deserto, quasi per essere 
tentato. Una cosa strana, visto che nell’atto di dolore ci impegniamo a fuggire le 
tentazioni e le occasioni prossime, ma allora perché lo Spirito Santo lo              
accompagna nel deserto, dove sta per essere tentato? Perché la prima tappa è   
guardarsi dentro: Dio parla con te, ma tu sei proprio sicuro di conoscerti? Di    
sapere cosa c'è dentro di te? Quale è il motore di ogni tua scelta? In fondo: amore 
o paura? Donarsi agli altri o difendersi dagli altri? Gesù va nel deserto perché si 

deve guardare dentro, lasciare che la luce della Sua natura divina illumini la Sua natura umana. Allora si 
capisce perché può e deve essere tentato, misurarsi con quelle scelte che si troverà a fare nel suo ministero 
da Messia, partendo però dalla verità dell’amore del Padre e dalla verità di sé stesso. Si capisce, allora,   
questa domanda ripetuta del tentatore: sei figlio di Dio? Quale è la verità? Sei proprio convinto di sapere 
chi sei Tu e chi è Dio? Questa domanda ancora oggi è la base di ogni tentazione. 
La prima tentazione sarà quella dei bisogni: tu sei i tuoi bisogni, la tua fame, il tuo desiderio di arrivare, di 
essere qualcuno, di stare bene, di piacere, quindi usa tutta la tua vita per soddisfare i tuoi bisogni. Gesù 
però svela l’inganno: l’uomo ha fame sì, ma di Dio, non dei propri capricci, la fame d’amore si sazia solo 
quando incontra l’amore in persona, e questo attraverso la Parola che ogni giorno stabilisce un ponte tra 
noi e Dio, a vivere e diventare uomini e donne veri, autentici, maturi. 
La seconda tentazione è quella del potere: tu sei vivo, realizzato, sei te stesso nella misura in cui puoi      
disporre della vita degli altri, hai il potere, per cui puoi importi sugli altri e disporre di loro come vuoi.  
Solo Dio ha il potere, perché il potere è quello di dare la vita, di custodire e far crescere, di dare la propria 
vita affinché gli altri possano vivere: la vita di una mamma che si dona ai figli, di uno sposo che si dona 
alla sposa, di chi fa il proprio lavoro per il bene degli altri, questi sono quelli che hanno capito che il     
potere più grande è dare la vita, potere è far vivere e non schiacciare. Per questo Gesù rifiuta il potere    
come del mondo e sceglie la via della croce: Lui darà la vita per noi, fino in fondo, senza misura. 
La terza tentazione è quella degli onori, del consenso, del solleticare le speranze e i desideri degli altri per 
"rubare il loro amore". Vedere per credere, toccare con mano contro affidarsi, sottomettere anche Dio alla 
propria voglia di controllare tutto. Gesù risponde alla paura con l’affidamento totale e esclusivo al Padre, 
io mi fido del Padre e del  suo amore, non ho bisogno di forzare la mano, di vedere, di piegare Dio a fare 
la mia volontà, "sia fatta la tua volontà" ci ha insegnato a pregare così. 

Gesù gli rispose: «Sta  
scritto: “Non di solo pane 

vivrà l’uomo”» 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

LUNEDÌ 15 17.00  CASA DI RIPOSO Lanfranco Tobia e Maria - Gallo Angelo 

MERCOLEDÌ 17   9.00  VALFENERA Bechis Giovanni 

SABATO 20 16.00  VALFENERA Lanfranco Giovanni Battista 

 
DOMENICA 21 
 

II° Domenica 
di Quaresima 

  9.30  VILLATA 
 
10.45  VALFENERA 
 

Demarinis Carlo e Luigia - Arduino Maria in Volpiano - 
Volpiano Pietro e Quarona Maria - Coppino Giuseppe 
Arduino Giuseppe - Amerio Alessandro - Garrone Maria Rosa 
 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina a Valfenera dalle ore 10 alle 12. Negli altri orari è possibile: 
chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un SMS o un messaggio su whatsapp) - inviare una mail a 
donigor@libero.it - inviare un messaggio su Facebook - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

“Misericordia io voglio, non sacrifici” - 1° Parte 

 

Pubblichiamo da oggi e nei prossimi numeri il testo integrale del messaggio per la  
Quaresima 2016 di papa Francesco: "Misericordia io voglio e non sacrifici" (Mt 9,13). 
Una bella occasione per vivere bene il nostro cammino verso Cristo morto e risorto, 
all’interno del cammino della Chiesa. 
    - - - - - - - - - - - - - 

1. Maria, icona di una Chiesa che evangelizza perché evangelizzata 
Nella Bolla d’indizione del Giubileo ho rivolto l’invito affinché «la Quaresima di quest’anno giubilare sia   
vissuta più intensamente come momento forte per celebrare e sperimentare la misericordia di 
Dio» (Misericordiae Vultus, 17). Con il richiamo all’ascolto della Parola di Dio ed all’iniziativa «24 ore per il 
Signore» ho voluto sottolineare il primato dell’ascolto orante della Parola, in specie quella profetica. 
La misericordia di Dio è infatti un annuncio al mondo: ma di tale annuncio ogni cristiano è chiamato a fare 
esperienza in prima persona. È per questo che nel tempo della Quaresima invierò i Missionari della              
Misericordia perché siano per tutti un segno concreto della vicinanza e del perdono di Dio. Per aver accolto la 
Buona Notizia a lei rivolta dall’arcangelo Gabriele, Maria, nel Magnificat, canta profeticamente la               
misericordia con cui Dio l’ha prescelta. La Vergine di Nazareth, promessa sposa di Giuseppe, diventa così  
l’icona perfetta della Chiesa che evangelizza perché è stata ed è continuamente evangelizzata per opera dello 
Spirito Santo, che ha fecondato il suo grembo verginale. 
Nella tradizione profetica, la misericordia ha infatti strettamente a che fare, già a livello etimologico, proprio 
con le viscere materne (rahamim) e anche con una bontà generosa, fedele e compassionevole (hesed), che si 
esercita all’interno delle relazioni coniugali e parentali. 

- - - - - - - - - - - - - 
Colgo l’occasione per ringraziare il Signore e per chiedervi una preghiera a favore di una realtà di cui faccio 
parte da più di quattordici anni, insieme ad una famiglia di amici, e che cerca di portare questa misericordia 
ai piccoli di cui ci parla il Vangelo: “HESED Casa Famiglia Santa Teresina onlus”. 

Ottengono l’indulgenza giubilare 

 

Il Papa ricorda che "ogni volta che un 
fedele vivrà" una delle opere di      
misericordia spirituale o corporale "in 
prima persona otterrà certamente   
l’indulgenza giubilare". 

Così quest’anno, ogni volta che metteremo in pratica 
un opera di misericordia corporale o spirituale,      
riceveremo un dono di misericordia da parte di Dio. 
Un motivo in più per farne programma di vita 

Mercoledì 17 - Casa di Riposo 

 

Dalle ore 17 alle ore 18 presso la 
Casa di Riposo ci sarà la recita del 
"Rosario Perpetuo". Ricordiamo 
che questo appuntamento è nato nel 
nostro paese nel Novembre 2004 
con l’approvazione dell’allora    
parroco Don Felice Sacco. Da tale 
data è ininterrottamente proseguito 
fino ad oggi. 

Il mercoledì ed il venerdì sera nelle nostre parrocchie 

 

La Bibbia non è solo un libro, ma è una biblioteca che contiene l’alleanza tra Dio ed il suo 
popolo. In essa ci sono dunque una molteplicità di voci e di esperienze, il cui scopo è    
rafforzare la fede, nutrire la preghiera e dare luce alla vita dei credenti. Ma conosciamo 
davvero la Sacra Scrittura? Quando la apriamo facciamo esperienza di una Parola viva che 
parla al nostro presente? Scopriamolo insieme! Come accennato più volte, per favorire la 

preghiera della Via Crucis, alcuni incontri sono stati spostati al mercoledì; il calendario corretto è: 
 
 17 Febbraio - Villata 2 Marzo - Valfenera  16 Marzo - Villata 8 Aprile - Valfenera 
 22 Aprile - Villata 13 Maggio - Valfenera 27 Maggio - Villata 


